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IILL  GGRRAANNDDEE  AALLBBEERROO  
"Egli sarà come un albero piantato lungo i rivi d'acqua, che dà il suo frutto nella 
sua stagione e le cui foglie non appassiscono e tutto quello che fa prospererà." 

(Salmo 1:3) 
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PURIFICHIAMOCI 
 

In un bel film americano dal titolo “The Music Man (Il 
Musicista)” viene raccontato come il sedicente 
“Professore” Harold Hill si trasferisce nello stato dello 
Iowa con il proposito di ingannare il suo prossimo.  
Convince i cittadini di River City a realizzare una 
banda musicale giovanile per salvare i loro figli dalla 
delinquenza.  Così i genitori spendono un sacco di 
soldi per gli strumenti musicali, per i libri di musica 
stampata e per le divise. Finalmente un genitore apre 
gli occhi, intuisce la strategia del professor Hill e 
intende smascherarlo cercando di mettere in evidenza  i 
suoi falsi propositi.  Infatti, al termine del film, arriva il 
momento della verità: la banda deve suonare davanti al 
pubblico.  Fra poco vedremo la conclusione. 
  
Secondo lo studioso biblico Stott, nella lettera di 2 
Corinzi l’apostolo Paolo fa una difesa del suo ministero 
contro le critiche dei falsi apostoli  (11:5).   Paolo 
spiega le cose essenziali di un ministero autentico.  
Paolo, nel primo capitolo della stessa lettera, affermava 
che tutte le promesse di Dio trovano il loro “Sì” in 
Cristo Gesù, la fonte del suo ministero (1:12-22).  Poi 
nel capitolo 3 egli dimostra come il nuovo patto 
glorioso porta un ministero dello Spirito Santo (e non 
della morte), un ministero della giustificazione (e non 
della condanna) e un ministero permanente (e non 
temporaneo).  Nel capitolo 5 Paolo spiega come questo 

ministero sia il ministero della riconciliazione fra Dio e 
l’umanità dove proprio Dio è l’autore, Cristo stesso è il 
mediatore e i cristiani sono gli ambasciatori di questa 
salvezza!  Così arriviamo al capitolo 6 dove Paolo 
esorta i fratelli di Corinto a ricordare tre verità 
importanti. 
 
Nei primi versetti troviamo queste affermazioni: Come 
collaboratori di Dio, vi esortiamo a non ricevere la 
grazia di Dio invano; poiché egli dice: «Ti ho esaudito 
nel tempo favorevole, e ti ho soccorso nel giorno della 
salvezza».  Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora 
il giorno della salvezza!  La prima verità è questa: La 
grazia di Dio è venuta al momento giusto.  Paolo in 
prima persona gustò questa grazia (egli descrive 
com’era bestemmiatore, persecutore e violento) (1 
Timoteo 1:12-16), una grazia data da Dio al momento 
giusto, dopo secoli di preparazione: Così anche noi, 
mentre eravamo minorenni, eravamo tenuti in servitù 
sotto gli elementi del mondo, ma, quando è venuto il 
compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio, 
nato da donna, sottoposto alla legge, perché 
riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché noi 
ricevessimo l'adozione. Ora perché voi siete figli, Dio 
ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei vostri cuori 
che grida:  «Abba, Padre»  (Galati 4,3-6).   

________________________________________________________________________________________________ 
In questo numero del “Grande Albero” troverete allegato il quinto fascicolo dello studio dal titolo “IL 
VANGELO DI LUCA” scritto dal Dr. Earl Lavender.  Questo fascicolo contiene la Quarta Lezione.  Con la prossima 
uscita troverete in allegato al nostro giornalino il sesto fascicolo di questo importante studio.  Ricordiamo che al 
termine potremo inviare l’intera opera a chi ci farà richiesta.  Buona lettura e buona meditazione!!
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Cristo, la cui esistenza è storicamente provata, portò la 
liberazione dal peccato tramite la Sua vittoria sulla 
morte, e così la nostra salvezza fa parte di un 
proponimento eterno che Dio attuò in Lui (Efesini 
3:11).  Oggi i seguaci di Cristo possono godere del 
fatto che sono accettati da Dio e da lui ricevono aiuto 
(non per nostro merito ma come conseguenza 
dell’immersione fatta nel nome di Cristo, da adulti, 
dopo essersi ravveduti) (Atti 2:38).  Tramite il buon 
Padre celeste ora la salvezza è una realtà alla portata di 
tutti! 
 
Nei versetti seguenti vediamo come Paolo mette in 
evidenza le sue sofferenze (ma in ogni cosa 
raccomandiamo noi stessi come ministri di Dio nelle 
molte sofferenze, nelle afflizioni, nelle necessità, nelle 
distrette, nelle battiture, nelle prigionie, nelle sedizioni, 
nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni), i suoi metodi 
(con purità, con conoscenza, con pazienza, con 
benignità, con lo Spirito Santo, con amore non finto, 
con la parola di verità, con la potenza di Dio, con le 
armi della giustizia a destra ed a sinistra, nella gloria 
e nel disonore, nella buona e nella cattiva fama) ed i 
contrasti del suo ministero visti secondo una 
prospettiva mondana e una prospettiva divina (come 
seduttori, eppure veraci, come sconosciuti, eppure 
riconosciuti, come morenti, eppure ecco viviamo; come 
castigati, ma pure non messi a morte; come contristati, 
eppure sempre allegri; come poveri eppure 
arricchendo molti; come non avendo nulla, eppure 
possedendo tutto).   
 
Ecco la seconda verità: la grazia di Dio è vista tramite 
una vita retta basata su giusti principi.  Con “la 
sapienza che viene dall’alto” (Giacomo 3:17-18), Paolo 
dimostrò tramite le sue azioni che il suo ministero non 
era finto.  In un’altra lettera, Paolo scrisse: La nostra 
esortazione infatti non procede da inganno, né da 
motivi non retti, né da frode (1 Tessalonicesi 2:3).  
Fratelli, come qualcuno ha osservato, “Siamo l’unica 
Bibbia che la maggior parte della gente legge.”  La loro 
lettura va avanti in modo scorrevole e convincente 
grazie ai nostri comportamenti esemplari? 
 
Poi Paolo spiega che sulle spalle dei veri credenti 
ricade una grande responsabilità: Non vi mettete con gli 
infedeli sotto un giogo diverso, perché quale relazione 
c'è tra la giustizia e l'iniquità? E quale comunione c'è 
tra la luce e le tenebre?  E quale armonia c'è fra Cristo 
e Belial? O che parte ha il fedele con l'infedele?  E 
quale accordo c'è tra il tempio di Dio e gli idoli? 

Poiché voi siete il tempio del Dio vivente, come Dio 
disse: «Io abiterò in mezzo a loro, e camminerò fra 
loro; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo».  
Perciò «uscite di mezzo a loro e separatevene, dice il 
Signore, e non toccate nulla d'immondo, ed io vi 
accoglierò, e sarò come un padre per voi, e voi sarete 
per me come figli e figlie, dice il Signore Onnipotente».  
Avendo dunque queste promesse, carissimi, 
purifichiamoci da ogni contaminazione di carne e di 
spirito. compiendo la nostra santificazione nel timore 
di Dio (6:14-7:1).   
 
Paolo infine descrive la terza verità: La grazia di Dio è 
messa in evidenza tramite la purificazione.  I cristiani 
non possono vivere con un piede nel campo di Satana e 
un piede nel campo di Cristo.  Paolo scrive su questo 
argomento contro il mondo moderno, non può esserci  
una via di mezzo.  Se siamo certi che Dio ci ha 
trasportato “dalla potestà del regno delle tenebre al 
regno del Suo amato Figlio” (Colossesi 1:13), 
dobbiamo prendere una decisione chiara ogni giorno di 
lasciare il mondo (non toccare nulla d’immondo) e 
camminare verso il nostro Signore.   
 
Essendo il tempio del Dio vivente (la nostra nuova 
identità), dobbiamo realizzare la nostra purificazione 
(da notare, non un’opera che facciamo da soli, ma un 
lavoro di squadra).  La santificazione non è un concetto 
astratto, ma una realtà realizzata ogni giorno attraverso 
la nostra determinazione che siamo proprio il popolo di 
Dio (E chiunque ha questa speranza in lui, purifichi se 
stesso, come Egli è puro.) (1 Giovanni 3:3). 
 
Torniamo alla banda di River City. I ragazzi 
cominciano a suonare, che fracasso!  Sembra un vero 
disastro ma l’orgoglio dei genitori copre tanti errori 
musicali.  Una madre grida: “Ecco il mio Johnny, 
guardatelo!”  E uno zio urla:  “Suona, Billy, suona per 
me!”  Un padre dice:  “Che brava la mia Sally!”   
 
Così succede con noi. Quando noi, i figli di Dio, 
proviamo a suonare la musica celeste, non è mai alla 
perfezione. Ma il nostro Padre celeste è, nonostante 
tutto, molto orgoglioso di noi.   Lui grida:  “Ecco il mio 
Stefano!”,  “Suona, Monica, suona per me.”   
 
Gustando la Sua grazia, ascoltando il Suo 
incoraggiamento, proviamo ogni giorno a migliorarci, 
alla Sua gloria! 
 
Paul Robison

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

  
BUONE VACANZEBUONE VACANZE  

 
 
Buone ferie.  Vi esortiamo a non dimenticare la Bibbia a casa e a dedicare tempo non solo al divertimento 
ma anche al Signore approfittando anzi del contatto con la natura per riconoscere e vedere la Sua maestà. 
 
 

 


